Mod.2 
BANDO DI GARA PER L’AFFITTO DI FONDI RUSTICI, FACENTI PARTE DEI BENI CIVICI DI COIMO E ALBOGNO – ALPE AGGIA E ALPE ARVINONE, MEDIANTE PROCEDURA APERTA

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(Art.47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445)

Il/La sottoscritto/a……………………….…………………………………………………………

(cognome) (nome)

nato/a …..…………………………………..…………………….(……….) il………………………

(luogo) (prov.)

residente a ………………………………..…. (…….) in via ……………………………… n. …

(luogo) (prov.) (indirizzo)

domiciliato/a in ………………………..………(……) in via ……………………………… n. …

(luogo) (prov.) (indirizzo)

In qualità di Titolare/legale rappresentante, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del d.P.R. 28.12.2000 n.445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi

In relazione al bando di cui in oggetto
1) di aver preso visione del bando di gara, degli schemi di contratto e capitolato d’affitto del pascolo come sopra identificato, di accettarli e di attuarli in ogni loro parte, in caso di aggiudicazione della malga;

2) di aver preso conoscenza dei luoghi, delle strutture ed infrastrutture della proprietà in affitto, nonchè di tutte le circostanze generali e particolari che possono avere influito sul prezzo offerto per l’affitto della malga;

3) che i capi di bestiame alpeggiati appartengono all’allevamento o agli allevamenti di proprietà dell’impresa agricola, della società o dei componenti l’associazione temporanea di scopo,  che ha presentato la domanda. Nel caso in cui venga alpeggiato bestiame in guardiania, almeno il 70% del totale dei capi deve appartenere agli allevamenti dell’affittuario;

4) di essere consapevole che ogni errore e/o mancata od inesatta determinazione in cui possa essere incorso, nelle valutazioni di cui sopra, non lo esimerà dal rispettare gli impegni assunti;

5) di improntare l'attività ai principi della qualità, della professionalità e della correttezza;

6) che l’impresa individuale o collettiva, non si trova in stato di liquidazione o di fallimento e non ha presentato domanda di concordato, ed inoltre che tali procedure non si sono verificate nel quinquennio anteriore alla data della gara;

7) che l'impresa è in regola in materia di imposte, tasse, contributi ed i conseguenti adempimenti;

8) che l'interessato (sia individualmente che in qualità di legale rappresentante) non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;

9) che non è mai stata pronunciata alcuna condanna con sentenza passata in giudicato, per un reato relativo alla condotta professionale dell'interessato, nè a carico del legale rappresentante;

10) di non partecipare alla gara in più di una associazione temporanea e neppure in forma individuale (qualora abbia partecipato alla gara in associazione);

11) che non esistono violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

12) che l'impresa è esente dalle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare d'appalto previste per chi si è reso responsabile di gravi violazioni dei doveri professionali e per chi si è reso colpevole di gravi inesattezze nel fornire informazioni esigibili;

13) l’assenza di procedimento in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136)

Allega i documenti richiamati, in relazione alla tipologia di impresa, all’art.3 del bando di gara.

 (luogo, data)
Il dichiarante

NB la presente dichiarazione deve essere resa allegando copia di un documento d’identità personale del dichiarante in corso di validità.
